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LA SCELTA DELL'ECONOMIST

PERCHÉ SIETE VOI
IL PAESE DELL'ANNO
BILLEMMOIT

j 1 meraviglioso che i
ir miei amici dell'Eco-
 J nomist abbiano no-
minato l'Italia "Paese
dell'anno". Negli anni da
direttore (1993-2006) e anche do-
po, avevamo spesso usato nei con-
fronti dell'Italia un linguaggio forte.
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PERCHÉ SIE'T'E VOI IL PAESE DELL'ANNO
BILL EMMO`I"T

SEGUEOALLLAPRIMAPAGINA

I
ncapace", "fottuto", "malato d'Europa", ri-
ferendoci però sempre alla politica italiana
e non agli italiani in quanto tali. La politica,
purtroppo, resta molto importante, e que-
sto pone una domanda: cosa penseranno
dell'Italia i media e gli imprenditori stranie-

ri che leggono l'Economist? Che idea se ne faran-
no già tra un mese, per non parlare del prossimo
anno. Un interrogativo importante, perché dal
20 gennaio prossimo ilParlamento italianoinizie-
rà ilprocesso di elezione del nuovo presidente del-
la Repubblica. E non possiamo non chiederci se
questa visione improvvisamente positiva dell'Ita-
lia dipenda dalla permanenza di Mario Draghi
nella carica di presidente del Consiglio, oppure se
rischia di evaporare altrettanto rapidamente se
lui si trasferisse al Quirinale, aprendo una crisi di
governo? Per trovare le risposte, dobbiamo fare
un piccolo passo indietro. Troppo spesso le noti-
zie sull' Italia, incluse quelle dei media stranieri, si
focalizzano su argomenti e personaggi troppo le-
gati all attualità, dicortorespiro. Leggendo artico-
li della stampa internazionale sulla questione di
Draghi e del Quirinale, incontro spesso la frase
che definisce questaipotesi come qualcosa che ri-
schierebbe di riportare l'Italia alla "instabilità poli-
tica". Io credo che sia un modo sbagliato di affron-
tare la probabilità che un uomo con la reputazio-
ne, le capacità  la credibilità di Draghi diventi ca-
po dello Statoperiprossimi sette anni. Unaproba-
bilità che ame sembra semmai promettere stabili-
tà. Soprattutto se confrontata con l'alternativa
più realistica: se dovesse restare a Palazzo Chigi,
auncerto punto de120221atreguapoliticatraLe-
ga, Partito democratico e Cinque Stelle, che ha

permesso allavasta coali zione di Draghi difunzio-
nare nel 2021, verrebbe rotta, con tutti i partiti
che inizierebbero la campagna elettorale. Pro-
mulgare nuove leggi diventerebbe praticamente
impossibile. La scelta reale è quella tra altri pochi
mesi di quel governo Draghi efficiente e determi-
nato, che nel 2021 ha guadagnato all'Italia com-
plimentimai sentiti, seguito da lunghimesi di go-
verno inefficace, al punto da danneggiare la stes-
sa reputazione di Draghi. Può apparire una pro-

spettiva pessimista, che però ap-
pare molto realistica a chi cono-
sce la realtà della politica e delle
elezioni. Draghi non èl'unico mo-
tivoper cui la reputazione dell'Ita-
lia è migliorata nel corso del
2021. Gli osservatori internazio-
nalihannovistola società italiana

mostrare una grande resilienza e perfino solida-
rietà di fronte alla pandemia di Covid, dopo un
esordio tragico. Abbiamo visto una società che as-
sociavamo allo stereotipo di furbi che non rispet-
tano le regole, e che durante la pandemia si è com-
portata in realtàmolto meglio del Regno Unito o
degli Stati Uniti, accettando le regole dei lockdo-
wn, delle mascherine e del distanziamento socia-
le, eraggiungendountasso divaccinazioni più al-
to di questi Paesi. Abbiamo anche osservato go-
verni, guidati sia da Conte sia da Draghi, capaci di
promuovere in un momento di grandi sfide politi-
che sanitarie e sociali consistenti, coerenti e ben
comunicate. E poi, sotto la guida di Draghi, abbia-
mo visto una competenza impressionante nel
progettare e realizzare rapidamente í1 Piano Na-
zionale di Ripresa eResilienza. ComelaGranBre-
tagna, l'Italia nel corso del 2020 ha subito un du-
ro colpo alla sua economia, che sta recuperando

rapidamente. A differenza della Gran Bretagna,
questa ripresa appare solida nonostante le nuove
incertezze portate dalla variante Omicron.

Ilvero problema è quanto la forza sfoggiata nel
corso del 2021 possa venire mantenuta. In termi-
ni pratici questo significa che d Pnrrverrebbe ge-
stito nei prossimi quattro anni con la stessa effi-
cienza del primo anno, e che le riforme della giu-
stizia, della pubblica amministrazione edelfisco,
lanciate quest'anno, continuerebbero coni gover-
ni successivi, diventando permanenti. Il rischio,
come accade sempre con le riforme cruciali in un
Paese soggetto a frequenti cambi di governo, è
che dopo una partenza rapida e brillante le rifor-
meverranno abbandonate. Se succedesse, il gran-
de rischio sarebbe quello di perdere la spinta do-
po anni di crescita alimentati da 221 miliardi di
euro di investimenti pubblici, facendo inciampa-
re di nuovo l'economia. Questo ci riporta alla do-
manda che tutti gli italiani, emolticommentatori
esteri, si sono fatti su Mario Draghi e la presiden-
za. Secondo me, per mantenere la grande spinta
italiana nel 2022 e negli anni a venire il dibattito
pubblico sulle misure sociali ed economiche do-
vrebbe venire guidato da un personaggio tenuto
in grande considerazione, in patria e nel mondo.
Un'altra certezza è quella che l'inquilino diPalaz-
zo Chigi prima della scadenza del Pnrr nel 2026
cambierà almeno due volte, forse anche tre. Per-
ciò credo che, avendo avuto un'ottima partenza
da quando è entrato in carica, nel febbraio scorso,
lamigliore ipotesi perMario Draghi, per lui perso-
nalmente e per l'Italia, sarebbe quella di venire
eletto presidente in gennaio, affidando ai partiti il
compito di formare un governo che gli succeda.
Draghi potrebbe diventare una sorta di padre del-
lanazione, un protagonista che impostali dibatti-
to pubblico e politico. Il problema è ottenere che
l'Italia non rimanga solamente il "Paese dell'an-
no", ma diventi il ̀ Paese del decennio". Portare
Mario Draghi al Quirinale sarebbe il miglior pas-
soin questa direzione. —
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Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


